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Buone pratiche. A dispetto della crisi crescono tutti gli indicatori che misurano l’impegno delle aziende

L’impresa«etica»si fa largo
Scelta strategica per le grandi,mapesa anche l’attenzione dei consumatori

Il convegno sul Manifesto del Sole 24 Ore

Nonstagionali in %sul totale

Assunzioni verdi

di Elio Silva

D
elle due l’una: o alla reportistica va
attribuito lo stesso rating dei son-
daggi-chenonsempreenonneces-

sariamente riescono a realizzare il fermo-
immagine preciso di una realtà in movi-
mento - oppure, tra i paradossi di questa
lunga crisi, ne va iscritto anche uno che ri-
guardalaresponsabilitàsociale.Glistudio-
siegliespertiinmateriaconcordano,infat-
ti,nell’affermarechepiùleimpreseappaio-
no in difficoltà e sono costrette a rivedere
bilanci e strategie, più le "buone pratiche"
e l’attenzione verso i temi etici e sociali si
rafforzano.

Poteredella solidarietà o,piùbanalmen-
te,spiritodisopravvivenza?Entrambeleco-
se,probabilmente,maaben guardare ilpa-
radosso è solo apparente, anzi offre tracce
diunsignificativotrendeconomico, inatto
giàdaqualchetempo.«Laresponsabilitàso-
ciale fa bene agli stakeholders ma prima di
tutto conviene alle imprese - afferma con-
vintoLeonardoBecchetti,professoreordi-
nario di economia politica all’università di
Roma Tor Vergata e autore di numerose
pubblicazioni sulla Csr, la finanza etica e il

microcredito-.Quandomitrovodifrontea
uomini d’azienda che competono tutti i
giornisui mercati globali, e mi domandano
perchémaidovrebberoadottareprincìpidi
responsabilità sociale quando poi devono
vederselaconproduttoriconmenoscrupo-
lie con minori costi, è allora che, mettendo
infilatuttiibeneficipotenzialidellaCsr,ve-
domaturare in loro la piena consapevolez-
za che si tratta di una scelta strategica, che
assicurail futurodella loroimpresa».

«Il fatto è - spiega Becchetti - che oggi
non si vendono meri prodotti, ma storie.
In altri termini, l’offerta del bene fisico è
filtrata attraverso una rappresentazione
culturale,equelladellaCsrèunadelleme-
diazionipiù efficaci.Trasmette un signifi-
cato di affidabilità dell’impresa agli occhi
del cittadino-consumatore e permette di
minimizzare il rischio di conflitti con gli
stakeholders».

Nonvadimenticato,poi,chelaresponsa-
bilitàsocialeèingradodistimolareunmag-
giore impegno dei lavoratori, mentre, dal
puntodivistadeiclienti,vaincontroaquel-
la crescente fetta di consumatoridisposti a
pagareunpremiodiprezzoincambiodiga-
ranzie etiche sui prodotti. Per non parlare
della sostenibilità ambientale, dove l’ado-
zionedibuonepratichenonfabenesoloal-
la reputazione, ma può determinare anche
sostanziali risparmi nei costi e una più effi-
cientegestionedelcicloproduttivo.

È ovvio che, in questo quadro, i rischi
non mancano: «Ci può essere chi tenta di
faregreenwashing - afferma Becchetti - per
incamerare benefici facili, ma esistono an-
che efficaci contromisure. Ci sono ormai

meccanismidicontrolloeverifica, inparti-
colaredalbasso, chenasconodagliutentio
consumatori e che sono in grado di tenere
monitoratalaqualitàdell’informazione».

Quel che è certo è che, almeno sul piano
dellacomunicazione di sostenibilità, le im-
prese sono sempre più impegnate: un rap-
porto di Kpmg appena presentato, basato
sulle 40 società che compongono l’indice
FtseMibdiBorsa italiana,attestacheil75%
delle "big" quotate forniscono informazio-
nisulleproprieattivitàeperformancedire-
sponsabilitàsociale.«L’evoluzionedelCor-
poratereporting-spiegaPierMarioBarza-
ghi, partner Kpmg per l’area sostenibilità -
riflettelacrescentedomandadapartedegli
stakeholdersdiinformazionichenonsipos-
sonotrovareneisolidocumentiditipoeco-
nomicoefinanziario».

Prende quota, così, il report integrato,
cheuniscei temieleperformancesocialie
ambientali con i dati del bilancio contabi-
le. «È il trend del futuro, anche se per ora
riguarda ancora poche imprese all’avan-
guardia - precisa Barzaghi -. La maggior
parte delle società quotate presentano se-
zioni dedicate alla Csr nel bilancio d’eser-
cizio, o in forma esclusiva, o in parallelo
alla pubblicazione di uno specifico report
disostenibilità».

Decisamentepiùinombra,invece,ilver-
santedellaCsr"interna":almenoil30%del-
le aziende impegnate sul terreno della Csr,
infatti, non ha l’abitudine di comunicare al
personaleleazionirealizzateeirisultatirag-
giunti,annullandodifattolericadutepositi-
ve in terminidi immagineedimotivazione
deipropridipendenti.

Il dato è contenuto nel quinto rapporto
sull’impegno socialedelle aziende in Italia,
realizzatodallasocietàSwgperl’Osservato-
rio Socialis di Errepi comunicazione. La ri-
cercadelinea,ingenerale,unquadropositi-
vo,inquantogliinvestimentinelsocialedel-
le imprese con oltre cento dipendenti ven-
gonoquantificatiinpiùdiunmiliardodieu-
ro.L’aspettodellaCsr"interna",però,viene
definitocomel’anellodeboledellacatena.

«Un vero peccato, perché la condivisio-
ne delle iniziative - afferma Roberto Orsi,
direttoredell’OsservatorioSocialis-garan-
tisce all’impresa una maggiore motivazio-
ne da parte dei dipendenti, e quindi un ap-
proccio più positivo al lavoro. Quello che,
stranamente,ancoramancainmolteazien-
de è la volontà di costruire un vero e pro-
prioprogrammadicoinvolgimento,chein-
veceaiutaastareefficacementesulmerca-
to attraverso il miglioramento dei rapporti
edelledinamicheinterne».

Dalla ricerca emerge, inoltre, che tra le
imprese che hanno l’abitudine di diffonde-
re i principi della responsabilità sociale al
propriointernolostrumentomaggiormen-
te utilizzato è l’intranet aziendale (23% dei
casi). Seguono la documentazione e la di-
stribuzionedelbilanciosociale,lepubblica-
zioni autoprodotte e gli incontri periodici
interni, nonché gli inviti a partecipare alle
iniziative. Infine, all’interno di questo clu-
ster "virtuoso", mentre oltre la metà delle
impresedichiaracheilpersonaleèinforma-
to e partecipa in modo attivo agli obiettivi
diCsr,menodel20%haattivatounsistema
internodimisurazionedelgradodicondivi-
sionedellebuonepratiche.
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Le Pmi. Il Piano d’azione del Governo a favore delle aggregazioni

Il Salone Mediterraneo della Rsc di Napoli

di Antonella Tagliabue

A
fine gennaio il Parlamento europeo
ètornatoaoccuparsidiresponsabili-
tà sociale. La relazione della Com-

missioneperl’occupazioneegliaffarisocia-
lihaaffrontatoil temadellepiccoleemedie
Imprese, per le quali la responsabilità «es-
sendo legata a un investimento economico
icui fruttinonsonoimmediatamentetangi-
bili, viene spesso percepita come una sorta
di peso» per le aziende che hanno risorse
limitate.

Ciò nonostante si riconosce il ruolo im-
prescindibile che le Pmi sono chiamate a
svolgerenella diffusione dicomportamenti
trasparenti e responsabili per una crescita
sostenibile, dato che rappresentano il 90%
del tessuto imprenditorialeeuropeo.

La soluzione individuata per favorire
l’adozioneelaresponsabilitàdalleistituzio-
nieuropeeèquelladellaraccoltaedelladif-
fusionedelle buoneprassi.

Ancheilrecente"Pianod’azionenaziona-
le sulla responsabilità sociale" del Governo
sioccupadiPmiesuggeriscedisostenerele
aggregazioni(retidi impresaedistrettipro-
duttivi) per superare i limiti dimensionali e
incrementarel’impattodelleazioninelleca-
tenedi fornitura.

Molto spesso la questione delle piccole
impreseresponsabilivienericondottaalfat-
to di essere all’interno di filiere, a monte o a
valledigrandiimprese,chehannofattopro-
prioiltemadelbusinesssostenibileeposso-
nosvolgereuna funzionedi traino.

IlPiano d’azione nazionale però introdu-
ce anche il tema della relazione stretta che
le imprese di dimensioni minori hanno con
il proprio territorio, più forte di quella delle
grandi aziende. Invirtù diquesto legame, le
piccole aziende possono svolgere un ruolo
importante nel «processo di integrazione
conilTerzoSettore»perassicurare«lacoe-
sioneeconomicaeilbenesseresocialedelle
comunitàdelXXIsecolo».

Al di là del quadro istituzionale, come
stanno affrontando le piccole e medie im-
prese italiane il tema della responsabilità in
tempi di crisi? Quando si tratta di business
sostenibile ledimensionicontano?

Che si guardi alle imprese all’interno dei
distretti oppure a chi produce eccellenze
del made in Italy da esportare, si vede chia-
ramente che la responsabilità per le realtà
più piccole haa che farecon lasalvaguardia
dei posti di lavoro. Non si tratta solo di ga-
rantire occupazione, ma della consapevo-
lezzachelaperditadipostidi lavoroharica-
dute sulla comunità, e, soprattutto, ha a che
fareconlapossibilitàdisopravvivereecom-
peterenellungoperiodo.C’èlachiaraperce-
zione che la mancanza di lavoro è collegata
allamancanza diprospettivedibusiness.

Èperòpropriodalversantelavorochear-
rivanoanche le buone notizie per le piccole
emedie imprese incerca di responsabilità.

SecondoidatidiEurobarometro2012(ri-
portatidalRapportoGreenItalydiUnionca-
mereeSymbola)icosiddettigreenjobsver-
rannocreatiinmisuramaggioredallepicco-
le e medie imprese e non dalle aziende di
più grandi dimensioni. Nel 2012 un dipen-
dente su otto nelle Pmi può essere definito
unlavoratoreverde(cheapplicacompeten-
ze verdi durante tutte o parte delle proprie
mansionilavorative),ossiacircail13%ditut-
ti ipostidi lavoronellePmi,contro il3%cir-

ca rilevato nel caso delle grandi aziende. È
previsto inoltre che gli impieghi verdi nelle
Pmi saranno destinati a espandersi dinami-
camenteneiprossimidueanni,conuntasso
mediodel35%circa.

Nel complesso il 37% delle Pmi europee
dichiara di avere almeno un addetto verde,
unaquotache,sullabasedelledichiarazioni
delle imprese, dovrebbe raggiungere il 39%
nel 2014. Per l’Italia le Pmi con almeno un
green job dovrebbero costituire nel 2014
benil 51%del totale.

Nella logica di una riconversione verde
dell’economianazionale,dovelasostenibili-
tàdiviene un fattore competitivo, il rappor-
to GreenItaly fa riferimento ai contratti di
Rete, come a uno strumento che potrebbe
aiutare soprattutto le Pmi a promuovere
«l’integrazione per filiera, lo scambio e la
diffusione delle migliori tecnologie, lo svi-
luppodiservizidisostegnoeformedicolla-
borazionetrarealtàproduttiveancheappar-
tenentiaregioni diverse».

Anche sul versante dei comportamenti
esemplari lepiccoleemedie imprese italia-
nesembranovolerdareunsegnaleforte,an-
cheaquellepiùgrandi.UnioncamereLom-
bardia ha recentemente presentato le buo-
ne prassi di responsabilità sociale raccolte
alivelloregionalenel2012.Delle78organiz-
zazioni che hanno raccontato la loro espe-
rienza attraverso il cosiddetto Repertorio
Internet,ben55sonopiccoleemedieimpre-
se, cui si aggiungono 13 grandi imprese e 10
cooperative.
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N
ovegiornituttidedicatiallasolidarie-
tà:sisvolgeaNapolidal5al 13aprileil
primo «Salone della Responsabilità

socialecondivisa»(Rsc),conoltre600espo-
sitoriecirca400milavisitatoriattesi.Pertut-
til’opportunitàdiseguireconvegni,semina-
ri, workshop ed esplorare aree espositive:
un grande marketplace dove potranno in-
contrarsi l’offertae la domandadi "compor-
tamenti responsabili" nel Mediterraneo, in
un’otticadicompetitivitàsostenibileedisvi-
luppo di una società coesa ed equa. «Il con-
cettodi responsabilità sociale - osservaRaf-
faella Papa, presidente dell’Associazione
Spazio alla responsabilità e promotrice
dell’iniziativa - nasce in stretta correlazione
con il comportamento dell’impresa (Rsi)
ma l’evoluzione e il ruolo che svolge nello
sviluppo sostenibile ne hanno ampliato gli
ambiti di azione investendo tutti gli attori
del sistema e trasformandola in responsabi-
litàsocialecondivisa».

Il Consiglio d’Europa insieme alla Com-
missione europea ha presentato una prima

stesura della "Carta sulle responsabilità so-
cialicondivise"rivolgendosiapubblicheau-
torità,governi localieimprese,perrichiede-
re,soprattuttoaquesteultime,disuperare il
concetto di efficienza economica del pro-
priobusinessediadeguare leproprie forme
di governance ai principi dell’economia so-
cialmente responsabile, in modo da creare
vantaggi competitivi duraturi e contribuire
albenessere collettivo.

«Obiettivodellamanifestazioneedelpia-
no triennale delle iniziative previste dalla
nostraassociazione - spiega Raffaella Papa-
è diffondere la Rsc come modello economi-
co di riferimento slegato da connotazioni
esclusivamente filantropiche e dimostrare
il vantaggio competitivo generato dall’ado-
zione di politiche così orientate: essere re-
sponsabili conviene infatti all’impresa e al
consumatore, all’istituzione e al cittadino.
Ma l’evento intende anche concorrere allo
sviluppo di una filiera orizzontale della so-
stenibilità, con particolare riferimento al
Mediterraneo,ingradodimettereineviden-

za sia la catena già esistente dei fornitori re-
sponsabili sia leeccellenzedel territorio».

In tal senso la manifestazone avrà luogo
contemporaneamenteaduealtrieventifieri-
stici, la Borsa mediterranea del Turismo
(5-7 aprile) ed EnergyMed (11-13 aprile) per
"contagiarne" espositori e visitatori, dando
loro l’opportunità di entrare in contatto con
organizzazioni, profit e no profit, pubbliche
eprivateattivenell’ambitodellaresponsabi-
lità sociale. Tre sono i filoni lungo i quali si
snoderà la manifestazione, ciascuno con
un’articolata serie diconvegni e attività col-
laterali: ilprimo,"turismoeterritori"sicon-
centreràdal5al7aprile;dall’8al10apriletoc-
cherà al tema "lavoro e pari opportunità",
mentre dall’11 al 13 aprile, si affronterà il te-
ma "ambiente e risorse" (si veda la scheda

nellapaginasuccessiva).
Nella "nove giorni" si segnalano i conve-

gni del 5 e dell’11 aprile: il primo incentrato
sullepolitichedisviluppoperlePminelMe-
diterraneo (si parlerà delle strategie per la
crescita promosse dagli attori istituzionali,
nazionalieinternazionaliedelruolodelcre-
dito per la sostenibilità dell’impresa); il se-
condofocalizzatosulleazionidelGovernoe
delle istituzioni locali (in particolare il Pia-
no nazionale sulla Rsi e il progetto interre-
gionale transnazionale per la creazione di
una rete per la Rsi, con capofila le Regioni
VenetoeLiguriael’adesionedell’assessora-
toalLavorodellaRegioneCampania.IlSalo-
neèrealizzatoconilpatrociniodiParlamen-
toeuropeo,ministeroperloSviluppoecono-
mico,RegioneCampania,ProvinciaeComu-
ne di Napoli, Fondazione "Con il sud", Le-
gambiente,Actionaid, eFinatica ed è affian-
catodapartnerqualiInail,FondazioneSoda-
litas,Unicredit e IlSole24Ore.

R.Ca.
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LA COMUNICAZIONE
Il trend del futuro
è il report integrato
mentre l’anello debole
rimane il coinvolgimento
del personale interno
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H
apiùdiunanno il «Manifestoper la
culturadelSole 24Ore».Lanciato
nellepaginedella«Domenica» il 19

febbraio2012, ildocumentosi articola in
cinquepuntiprogrammatici:una
Costituenteper lacultura,datochecultura
ericerca, secondol’articolo9 della
Costituzionesonoicapisaldi che vanno
salvaguardatieprocedono insieme; la
necessitàdiunastrategia dimedio-lungo
periodo,simile alla ricostruzione
economicachesancì lasvolta del
Dopoguerra; lo sviluppodiuna
cooperazionetra i ministericompetenti; la
diffusionedell’artea scuola edellacultura
scientificaa tutti i livellieducativi; il
sostegnoalmerito, coninterventodei
privatinelpatrimonioper unacultura
diffusa. Il Manifestoha subitoavviatoun
dibattitosulrapporto tra sviluppoesapere,
conl’interventoe l’adesionedinumerose
personalità, lamessa apunto dipropostee
indicazioni importanti, l’organizzazionedi
convegniedibattiti.

Sullabasedella riflessioneche l’ideadi

cultura includeil benecomune, la
tradizione, l’impegno peruna crescitaequa
econdivisa, alSaloneMediterraneodella
ResponsabilitàsocialecondivisadiNapoli
nonpotevamancareunulteriore
approfondimentosulManifesto,partendo
dalprimo punto"Nientecultura,niente
sviluppo".Nelconvegno del 12 aprile -che
vedrà lapartecipazionedel responsabile
dellaDomenica del Sole24Ore, Armando
Massarenti - si partiràdaun’analisidel
documentoedellasua evoluzione rispetto
agliattuali scenaridi riferimento.Obiettivo:
concorrerealladefinizione di strategie e
strumentipervalorizzare laculturae il
patrimoniostorico-artisticocome motore
dicrescita edi rilanciodell’economia,
alimentandolacollaborazionetra pubblico
eprivato, profitenoprofit.All’incontro
parteciperannoEni, Fai,Fondazione
Donnaregina,LegambienteCampania,
UnicreditFoundation,docenti
dell’Universitàdegli studidiNapoli
FedericoII eSuorOrsolaBenincasa.
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Culturamotoredel rilancio

ILLUSTRAZIONE DI ANTONIO MISSIERI

Reti e distretti favoriscono
ilbenesseresociale

Fonte: Centro Studi Unioncamere

Green jobs in senso stretto

Figure attivabili dalla green economy

1-9 dipendenti
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2011

2012

11,1 16,3

12,4 17,1
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10,4 11,1

Nelmarketplacedella sostenibilità
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Responsabilità sociale

di Adriano Lovera

A
vere a cuore la sicurezza sul posto di
lavoroè laprimaregolaperun’impre-

sa responsabile. Lo sanno bene all’Inail
Campania, una regione in cui, a fronte di
una situazione sociale sempre difficile, i
progressi su questo tema sono stati enor-
mi.Èsufficiente guardare idati più recen-
ti sugli infortuni, che mostrano una dimi-
nuzione media in Italia del 6,4% nel 2011
(cui dovrebbe seguire una contrazione
media del 9% nel 2012, secondo le stime
preliminari), ma che arriva in Campania
all’11,1 per cento.

«Parte di questo trend positivo è dovuto
anche alla nostra attività - spiega il diretto-
re regionale Inail Emidio Silenzi -. Da anni
proponiamo momenti di formazione e di
sempliceinformazione, insiemealleCame-
re di Commercio. Ci rivolgiamo soprattut-
to alle piccole e medie imprese, quelle che
faticanodipiùadapprocciareglistrumenti
delcontrollodelrischio,efinorasiamoriu-
sciti a coinvolgere almeno 200-300 azien-
de. Le risorse non sono mai abbastanza e
sarebbe utile avere più possibilità per fare
marketing. Ma siamo soddisfatti, perché
sempre più imprenditori capiscono che la
sicurezzasitraduceinvantaggiocompetiti-
vo:siverificanomenoinfortuniesipuòan-
cheaccedere agli sconti Inail sulpremio».

In effetti, accanto alla sensibilizzazione,
gli incentivi non guastano per invogliare le
imprese. «Il bando Inail appena scaduto,

che assegnava alla Regione 14 milioni (180
intuttaItalia)perinterventisullasicurezza
èstatovitale» aggiungeSilenzi.

Eppure Inail Campania non è solo il mo-
tore regionale dell’istituto: nei suoi stessi
uffici ha infatti messo a punto un efficace
sistemaoperativo dicontrollodei rischi.

«Loabbiamo creato,praticamenteaco-
sto zero, seguendo le linee guida Uni-
Inail-2001. È una short-list di tutti gli
adempimenti da compiere, ideato su car-
ta e presto tradotto in un software. Ci sia-
mo resi conto che era necessario per una
struttura come l’Inail regionale, dove la-
vorano200dipendentiearrivano200visi-
tatori al giorno».

Ogni dirigente dell’istituto campano se-
gue queste linee guida, che hanno permes-
so la realizzazione di ben 400 interventi,
moltideiqualipiccoli,manecessaripermi-
gliorarelasicurezzadegliuffici.Ancheque-
sta è responsabilità sociale. Un’esperienza
pronta per essere raccontata ed esportata
durante il Salone mediterraneo chesi terrà
aNapoli in aprile.
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Commercio.IlprogettodiNcoperla legalitàel’inserimentosociale Ambiente. Parte dal distretto agricolo l’iniziativa di Sabox

Nelle località termali,
sui laghi e in campagna
le strutture più attente
alle esigenze dei disabili

Lavoro. Il sistema di Inail Campania per il controllo dei rischi

LEDESTINAZIONI
L’attenzionealledisabilitàda parte dellestrutture ricettiveper area. In%

LE DISABILITÀ
Letipologiedisabilità allequali si rivolgonoi progetti censiti.Dati in%

LE STRUTTURE
L’attenzionedelle impresericettive alleesigenze della disabilità.Dati in %

SUL TERRITORIO
Iprogettiper il turismo accessibile censitidal LibroBiancoministeriale

NELLE MACROAREE
L’attenzionedelle impresericettive alleesigenze di personedisabili.In %

di Leonora Barbiani

L
epersonecondisabilità inItaliarappre-
sentanoil19,6%deiviaggiatori.InEuro-
pail16%dellapopolazionehalimitazio-

nisensorialiomotorieeoltre45milionidiper-
sone(unasusei)soffrediunproblemadisalu-
te di lunga durata. Entro 10 anni il 60% della
popolazioneeuropeasaràanziana.Sonoque-
sti i dati con cui il comparto turistico si deve
confrontare per affrontare al meglio l’assio-
macheilviaggiosiadiventatounbisognoso-
ciale primario e uno strumento di conoscen-
zaedemancipazionesociale,chepertantode-
veessereaccessibileatutti.Eproprio"Acces-
sibileèmeglio"èiltitolodelprimoLibrobian-
co sul Turismo per tutti in Italia, realizzato
dal Comitato per la promozione del turismo
accessibile, task force tecnica ministeriale
sul turismo di cui è coordinatore Valentino
Guidi. Il testo,appenapubblicato,èunanovi-
tà per il nostro Paese e racchiude 360 buone
pratiche e progetti riguardanti il turismo ac-
cessibile, dai quali emerge che l’Italia è stata
promossatralemeteaccessibilialivellointer-
nazionale.«Ilviaggiorappresentaunmomen-
todicrescitaeformazionepersonalechecon-
sente all’uomo di aprirsi alla conoscenza di
nuove persone, realtà e culture, in un’ottica
sempre più globale - commenta Valentino
Guidi -. Proprio per questo, la possibilità di
viaggiareentraapienotitolotraidirittifonda-
mentalidellapersonaediventaprimarialari-
flessione sul riconoscimento del viaggio co-
me garanzia di pari dignità e opportunità tra
cittadini.L’accessibilità,perciò,nonèsoloun
obiettivo da raggiungere attraverso accorgi-
menti di carattere architettonico, ma prima
dituttoesoprattuttounobiettivosociale,civi-
leculturaleedemocratico».

Sul territorio

I 360 progetti analizzati e riportati nel Libro
bianco sono di natura diversa: vanno
dall’adeguamento edilizio e architettonico
dei servizi ricettivi, all’accessibilità urbana,
all’offertaenogastronomicaperpersonecon
problematiche alimentari, all’adeguamento
delle strutture e proposte museali con per-
corsispecialisiafisicicheinformativi,alladi-
sponibilità di informazioni in differenti for-
matiperdisabilitàsensorialidiverse.Interes-
sante è notare come tutte le regioni italiane
sianointeressatedadiversiprogetti; traque-
sti alcuni sono di carattere nazionale e quin-
di coinvolgono più regioni - ben 50 pari al
13,9% - altri sono interregionali, altri ancora
regionali o semplicemente locali. Tra le re-
gioni più virtuose le prime 5 posizioni sono
occupateda:EmiliaRomagna(con55proget-
ti), Toscana (47), Lombardia (36), Veneto
(30) e Lazio (28); tra le regioni del sud vanno
segnalatelaSicilia(27progetti), laPuglia(12)
e la Campania, che gestisce 9 progetti locali.
In termini di campi di intervento i progetti
esaminati sono stati suddivisi in 4 categorie
erisultaevidenteche leazionisul frontedel-
le disabilità fisiche siano sempre la maggior

parte.Infatti iprogrammipersvantaggifisici
sonoil58,4%,sensorialiil27,5%,mentaliepsi-
chici il 5,5%,altri l’8,6percento.

Strutture, flussi e mete

Setraduciamoquestidati inattenzionechele
strutture di accoglienza prestano alle esigen-
zedegliospiticonesigenzeparticolari,vedia-
moche leterme, i laghielacampagnaitaliane
sonoledestinazionidoveituristidisabilihan-
no riscontrato più soluzioni adeguate alle lo-
roesigenze(nell’ordineil58,8%,56,3%e56,5%
delle imprese ricettive), seguite dalle città di
interesse storico ed artistico con il 51,2%. Ma
questo significa anche che la parte restante
dellestrutturenonèancoraingradodisoddi-
sfareleesigenzedituristispeciali.Inmeritoai
bacinid’utenzapiùinteressatialledestinazio-
ni italiane, l’indagine segnala nell’ordine do-
po il mercato italiano quello francese, tede-
sco, americano, austriaco e olandese, Paesi -
non dimentichiamolo - caratterizzati da una
cultura della disabilità e dell’inserimento so-

cialedifferentedallanostra.
Allalucediquestidatisecisiconcentrasul-

lapercezionedell’Italiaqualemetaaccessibi-
le, idati sonotuttavia abbastanzaconfortanti:
tralemeteche,comunque,giocanounfortissi-
mopoterediattrazione vi sonole nostre città
d’arte.Secondoun’indaginedell’Isitt(Istituto
italianoper il turismo per tutti) realizzata per
conto della Regione Piemonte nel gennaio
2013 e che approfondisce l’analisi del Libro
Bianco, Roma, Firenze, Venezia e Torino
compaiono ai primi posti in quanto destina-
zionimaggiormenteaccessibilialivellomon-
diale prima di altre note località europee ed
extraeuropee.

Opportunità

Ènotochelemotivazionichespingonoalviag-
giolepersoneconesigenzeparticolarisonole
stesse degli altri turisti e, di conseguenza, la
vogliadivisitarecittàunichehaspintoqueste
localitàadattrezzarsiperoffrirequestaoppor-
tunitàatutti. Inquestosensoildatodovrebbe
essere letto come un importante stimolo per
investire nel potenziamento e ampliamento
dell’offerta italiana, ma se rappresenta un ri-
sultatoindubbiamenteconfortante,nondeve
dareaditoafacilientusiasmi, inquanto imar-
gini di miglioramento della fruibilità del no-
stro territorio sono ancora decisamente alti.
Secondo quanto dichiara anche Flavia Maria
Coccia, presidente del Comitato ministeriale
per la promozione e lo sviluppo del turismo
accessibile e che ha operativamente parteci-
patoallaelaborazionedelLibrobianco:«Ildi-
rittopertuttiafareturismonondovrebbepiù
esseresolounaprescrizionedileggedafaros-
servare, imponendol’abbattimentodellebar-
riere architettoniche. Per un Paese a turismo
maturocomeilnostro,perunapotenzaecono-
micatra le più sviluppatedel mondo, l’ideadi
accoglieretuttiituristinondevepiùessereun
optional, non più solo il simbolo della sedia a
ruotetra itanti,nonpiùsolounplus».

Ma se turismo accessibile significa civiltà,
democraziaepari opportunità,nontralascia-
mochepertutti i soggetticoinvoltinella filie-
raturisticasignificaanchenuoveopportunità
economiche:clientichepaganolostessoprez-
zo di tutti gli altri a fronte dei servizi cherice-
vono; località che devono essere accessibili
ed accoglienti per tutti (senza barriere archi-
tettonicheepercettive),adiniziaredaipropri
cittadini;turistiinaumento,perchéoltreaipo-
tenziali36milionidiclienticonesigenzeparti-
colariinEuropa,deveessereaggiuntoilfatto-
remoltiplicatore valutato in2,8,perché in va-
canzanonsivadasoli.

L’indagine è una istantanea dello stato
dell’arte attuale, ma gli spazi di manovra per
migliorare l’offerta turistica italiana in mate-
ria di accessibilità sono ancora parecchi, co-
me sottolineaanche Franco Bomprezzi, gior-
nalista disabile: «Offrire opportunità di turi-
smo in piena accessibilità non è solo un’azio-
necorrettadal punto divista deiprincìpi uni-
versali sanciti dalla Convenzione Onu sui di-
rittidellepersonecondisabilità.Èsoprattutto
un’operazione imprenditoriale intelligente,
lungimirante,caricadivantaggi,ancheecono-
mici. Occorrono ancora troppi aggettivi per
definirelebuoneragionidiunturismodavve-
ro"per tutti".L’offertadisoluzioniaccessibili
e pienamente fruibili è ancora troppo a mac-
chia di leopardo, e non si basa su di una suffi-
ciente infrastruttura di servizi e di strumenti
informativi».
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La mappa delle azioni censite

S
viluppare la ricerca mirata a ridurre
l’impatto ambientale di processi e pro-

dottisenzadimenticareleesigenze, idirit-
ti e le aspirazioni delle persone coinvolte:
nasce con questo obiettivo Greener Italia,
progetto varato per diffondere in aziende
eistituzioni ilmodellodibusinesssosteni-
bilesviluppato e applicato in Saboxfin dal
2008, che sarà tra i protagonisti del Salone
MediterraneoResponsabilitàsocialecon-
divisadiNapoli.

«Lasostenibilità-spiegaMassimoLom-
bardi, product manager dell’azienda cam-
pana di soluzioni di packaging capofila di
questainiziativaeamministratorediGree-
ner Italia - ha sempre avuto l’innovazione
come corollario. L’esigenza di "fare di più
con meno" che è alla base del modello di
svilupposostenibile,spingeallasperimen-
tazioneeallaricercadisoluzioni innovati-
ve sviluppate tenendo conto del loro im-
pattoambientaleesocialedurante l’intero
ciclodivita».

GreenerItaliasipropone,quindi,diinte-
grare il concetto di sostenibilità nel busi-
ness di realtà operanti su vari settori, tra-
sformando una semplice istanza astratta
inconcretibeneficicompetitivi,economi-
ci, di reputazione del brand e di ricadute
positivesull’ambientee sugli abitanti.

«In Campania, nella sola trasformazio-
ne dei pomodori - aggiunge Lombardi -
operano circa 110 realtà produttive con un
fatturatodi1miliardodieuro,5miladipen-
dentiealmeno15milastagionali impiegati.

Ildistrettoconserviero/pastaioesportaol-
treil70%dellesueproduzionieisuoiprin-
cipali clienti sono i big retailer della Gdo,
nazionale ed estera. Questi clienti hanno
datempoadottatoprogrammidisostenibi-
lità che hanno per obiettivo, tra gli altri, la
riduzione delle emissioni dei prodotti a
scaffale e per raggiungere tali obiettivi ri-
chiedono la collaborazione dei fornitori
lungola supply-chain».

Ovvioche,riducendol’impattoambien-
tale della filiera e avviando un’operazione
ditrasparenzasuproduzionierispettodei
diritti dei lavoratori, i prodotti del distret-
to campano possono ottenere un vantag-
giocompetitivoenorme.«Leaziendeade-
renti - conclude Lombardi - oltre a benefi-
ciare dei saving derivanti dalla ottimizza-
zionedei loroprocessi,avrannolapossibi-
litàdifornireesviluppareprodotti inpart-
nershipconipropriclienti,aldi làdellaso-
la trattativa di prezzo e di integrare, final-
mente, la variabile sostenibilità, nelle loro
sceltedi breve,medio e lungo periodo».

Ma.So.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Manuela Soressi

«L’
incendio alla Città della Scienza di
Napolicihalasciatotuttisconvoltie,

se non sarannodimostrate le cause acciden-
tali, andrà considerato distrutto dallo stesso
modelloculturalechenoicisiamoimpegna-
ti a sconfiggere in questo territorio social-
mente ed economicamente così fragile. Per
questo reagire è necessario, e farlo subito è
indispensabile».Nonusametafore Giuliano
Ciano,presidentedelConsorzioNuovaCoo-
perazione Organizzata (Nco), gruppo di
quattro cooperative sociali per l’inserimen-
to lavorativo di persone svantaggiate attra-
versoilriutilizzosocialeeproduttivodibeni
pubblici e/o confiscati alla criminalità orga-
nizzatasul territoriocampano.

Nato nel 2012, il Consorzio – presente al
Salone mediterraneo Reponsabilità socia-
le condivisa – si pone come modello di svi-
luppo un welfare innovativo locale attra-
verso l’esplorazione di forme di integra-
zione tra profit e non profit, tra pubblico e
privato, in un percorso di "riappropriazio-
ne" del territorio ad alta concentrazione
camorrista improntato sulla condivisione
e sulla cooperazione.

«Stiamo tentando di costruire un nuovo
modello di economia e alternativa a quella
criminale-camorristica - prosegue Ciano -.
Unmodellochepassaattraversolaprodutti-
vitàdeibeniconfiscatiattraversol’agricoltu-
ra sociale, come forma di restituzione del
maltolto,el’inserimentolavorativodiperso-

ne svantaggiate, come sostegno alla costru-
zione di forme reddituali attive e la promo-
zione di nuove esperienze di impresa socia-
le ad alto valore simbolico come strumento
dipropulsioneper tutta lacomunità».

Emblema di questo modello è l’iniziativa
"Facciamo un pacco alla camorra", un pro-
getto in rete che vede coinvolte 16 imprese,
tra cui cooperative sociali, imprese che han-
no denunciato il racket, associazioni e il Co-
mitato Don Peppe Diana. L’iniziativa vuole
promuovereunafilieraproduttivaeticapar-
tendo dalle attività sociali sorte proprio nei
luoghicheunavoltaeranosimbolidiviolen-
zaedisopraffazioneeoggi, invece,sonosta-
ti restituiti alla legalità e alla cittadinanza. «I
prodottivendutinelpacco, trafoodenonfo-
od - conclude Ciano - saranno sottoposti a
severi controlli di qualità e diffusi con mar-
chio unico "Nco Nuovo Commercio Orga-
nizzato".Conuninvestimentodi250milaeu-
ro abbiamo già venduto 9mila confezioni in
Italiaecirca3milaall’estero:alcuneconfezio-
nisonogiunteinGiappone,StatiUniti,Cina,
EmiratiArabi, Canada,Coreadel Sud, Irak».
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GLI EVENTI DEL SALONE

Fonte: elaborazioni SL&A su database Libro Bianco ministeriale 2012; Osservatorio nazionale del turismo - dati Unioncamere 2009

Sud e IsoleCentroNord EstNord Ovest

46,742,849,255,5 53,357,250,844,5

Sì No

4
Le cooperative sociali nella Nco
Nuova Cooperazione Organizzata è attiva
nel riuso sociale dei beni confiscati alla mafia

1miliardo
Il fatturato
Giro d’affari delle 110 aziende campane che
operano nella trasformazione del pomodoro

L’impegnonella sicurezza
èvantaggiocompetitivo

11,1%
Il calo degli infortuni
Diminuzione degli infortuni sul lavoro
rilevati in Campania nel 2011

Al tagliodelleemissioni
partecipa tutta la filiera

Utilizzo dei beni confiscati
nuovomodellodiwelfare

Alto Adige 1

Basilicata 2

Friuli V. Giulia 3

Abruzzo 7

Marche 8

Calabria 8

Umbria 8

Valle d'Aosta 8

Trentino 9

Campania 9

Sardegna 11

Puglia 12

Piemonte 17

Liguria 20

Sicilia 27

Lazio 28

Veneto 30

Lombardia 36

Toscana 47

Italia 50

Em. Romagna 55

MARKAViaggi sostenibili. Un Libro bianco sulla situazione in Italia e sui progetti avviati

Nel turismoaccessibile

chanceper il territorio

Turismo e territori - Mostra d’Oltremare
Nell’ambitodella17ªBorsaMediterranea

delTurismo:
5aprile-Strategieperlosviluppo

sostenibiledellePminelMediterraneo
6aprile-Politichedisviluppodel

compartoturisticonelloscenario
internazionale

6aprile-Turismoresponsabile

Lavoro e Pari Opportunità Università Studi
PropostoaglistudentiiltemadellaRscin

un’otticadisviluppoprofessionaleequale
filosofiaperl’avviodistart-upsostenibili

8aprile-LaRsccomedeterminante
strategicaperlosvilupposostenibile

9aprile-InnovazionesocialeeRsi
10aprile -Sostenibilitàambientalesociale

edeconomicainun’otticadicompetitività

Ambiente e risorse - Mostra d’Oltremare
IncontemporaneaconEnergymed,Salone

fontirinnovabiliedefficienzaenergetica:
11aprile-IlPianonazionaleeleazioni

degligovernilocali: ilprogetto
interregionalesullaRsi

11aprile-Ildistrettosostenibileela
catenadeifornitoriresponsabili

12aprile -Sicurezzaeresponsabilità
socialecomedriverdellosviluppo,acura
dell’Inail

12aprile -AunannodalManifestoperla
culturadelSole24Ore:partiamodaquello
cheabbiamo!

12aprile -PariOpportunità,evoluzionie
prospettiveintempodicrisi

13aprile -Versolamisurazionedelritorno
degliinvestimentiinRsi:criticitàe
prospettive

13aprile -Fundraisingestrategiedi
businesspositivo:nuovimodellidiimpresa
socialemadeinMed

Csr Matching e Caffè della Responsabilità
Momentidipresentazionedelleiniziative

intemadiRscdapartedelleorganizzazioni
presentieoccasionidiconfrontoriservatia
pochiinterlocutoriperdareavvioanuove
progettualitàchepossanocoinvolgererealtà
pubblicheeprivate,profitenoprofit

Per tipologia Sì No

Hotel: 57,0 43,0

1 stella 28,5 71,5

2 stelle 42,1 57,9

3 stelle 66,2 33,8

4 stelle 76,6 23,4

5 stelle 78,6 21,4

Rta 73,4 26,6

Villaggio 77,2 22,8

Agriturismo 58,3 41,7

Campeggio 83,0 17,0

B&b 25,5 74,5

Casa per ferie 57,2 42,8

Ostello della gioventù 80,1 19,9

Rifugio 24,5 75,5

Altri esercizi ricettivi 43,6 56,4

Italia 51,9 48,1

Area prodotto Sì No

Città di interesse storico e artistico 51,2 48,8

Montagna 48,3 51,7

Terme 58,8 41,2

Lago 56,3 43,7

Mare 52,7 47,3

Campagna 56,5 43,5

Altre località 52,0 48,0

Italia 51,9 48,1

Fisiche

58,4 %
Sensoriali

27,5 %

Altre necessità

specifiche

8,6 %

Mentali e psichiche

5,5 %
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RESPONSABILITA’SOCIALE

Non è solo questione di
numeri.Dietroalcredi-
todatoericevuto,altor-

mentatorapportotrabanchee
imprese, tra gli istituti stretti
dai paletti delle (sempre più
numerose)Autoritàdivigilan-
zae i territoricon i loropiccoli
e grandi progetti di sviluppo,
c’è anche una questione dalla
forte connotazione culturale.
Anzi, forse è solo così che si
può capire da dove è partito il
circoloviziosochestadietroal
nuovocreditcrunchetrovareil
mododiuscirne,comeprovaa
suggerireDavideDalMaso,se-
gretario generale del Forum
per la Finanza sostenibile: «A
differenzadellacrisidel2008–
ricorda – quella che stiamo vi-
vendoadessononèstata inne-
scatadauneventoparticolare,
come era stato il crack Leh-
man, ma da un graduale venir
meno della fiducia, che ha pri-
maoriginatol’illiquiditàdelsi-
stema interbancario e poi ri-
dottoprogressivamenteivolu-
midegli impieghi».

D’altronde, come ricorda
Dal Maso, tra gli ospiti della
duegiorninapoletanadellaset-
timana scorsa nell’ambito del
"Salonemediterraneo respon-
sabilità sociale condivisa", è
l’etimologiadellastessaparola
"credito" – dal latino credere e
cheinsanscritorinviavadiret-
tamente alla fede – «a offrire
un collegamento con la fidu-
cia.Unafiduciafondatasulega-
mi tra le persone, che quando
sispezzanogeneranoquelpro-
gressivo allontamento, quella
separazionecausadellacrisi».

E qui finisce la diagnosi. Ma
inizia anche un indizio per
quella che può diventare una
possibile terapia per la guari-
gione:«Nondobbiamolimitar-
ci a considerare l’attuale fase
di empasse dal punto di vista
tecnico:nonacaso–diceanco-
ra DalMaso – le iniezioni stra-
ordinarie di liquidità effettua-
te dalla Banca centrale euro-
peadasole nonsono riuscitea
ripristinare i regolari flussi di
impieghi». Perché? «Il capita-
le economico senza il capitale
sociale non ha futuro, non
crearicchezza»,ragionaanco-
ra il coordinatore del Forum,
associazionesenzascopodilu-

cro nata nel 2001 per promuo-
vere la cultura della responsa-
bilità sociale nella pratica de-
gli investimenti finanziari in
Italia, e che oggi raduna ban-
che grandi e piccole, associa-
zioni di categoria, agenzie di
formazione,consumatori.

La fiducia, si diceva. E l’im-
portanzadellegametracapita-
le economico e sociale. Che
quandosièspezzatohagenera-
to la crisimache –sericreato –
può diventare il punto di par-
tenzaperguardareoltre:«Lafi-
nanza non è un’attività neutra
–ricordaDalMaso–.C’èinbal-
lo una responsabilità da parte
di chi riceve il denaro dei ri-
sparmiatori, visto che deve es-
sere in grado di rispondere su
come e dove investe, e per-
ché». Ecco allora che di qui il
circoloviziosopuòtornareaes-
serevirtuoso,quando«irispar-
miatori sapranno fare le do-
mande giuste e le banche dare
delle risposte intelligenti, ispi-
rate a modelli di sviluppo au-
tenticamentenuovieveramen-
te capaci di innescare processi
dicrescitaduraturaesostenibi-
le».Unsaltodiqualitàcultura-
le,dunque,checonsentaanche
di «non limitarsi ad aspettare
che tornino tempi migliori. Se
le banche sapranno pensare a
nuovi modelli di sviluppo e i
clienti impareranno a chieder-
ne conto, la capacità di incide-
resull’economiarealepotràes-
sere più efficace ma soprattut-
topiùvicinaneltempo».
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Iniziative.A sostegnodellosviluppodelle impresevirtuose,
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Economia e risorse. Scendono gli impieghi, aumentano le sofferenze: serve un’azione di sistema per uscire dal credit crunch

Losviluppoattende il credito
AlSalonediNapoli banchee imprese a confronto sulle possibili soluzioni

Strumento in ascesa. Secondo una ricerca ha superato mezzo miliardo di euro

LA STRETTA

LA CRESCITAIlmicrocreditoescedallanicchia

Forum finanza sostenibile. Ilsaltodiqualità

L’annual del Sole 24 Ore. Il 18 aprile a Milano

Q uarantatrenuoveimpre-
se avviate con un finan-
ziamento complessivo

di 830mila euro (attive preva-
lentementeneisettoridelcom-
mercio, dell’artigianato e dei
servizi) e 70 persone impiega-
te, con una forte prevalenza di
donneegiovani, tantochefrale
start up finanziate 29 sono im-
prese femminili, di cui 14 com-
postedapersonaleconmenodi
35 anni. Sono i primi risultati
del progetto di Microcredito
d’impresanelterritoriopadova-
no,avviatoallafinedel2011dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo attra-
verso la costituzione di un ap-
posito fondo di garanzia per la
concessionedicreditidestinati

a sostenere la creazione di atti-
vitàmicroimprenditorialinelle
provincediPadovaediRovigo.

È la tipica goccia del mare,
forse. Ma è anche il segno che
qualcosa,nelmondodelmicro-
credito, si sta finalmente muo-
vendo. Al punto che ormai non
sitrattapiùdiunasemplicenic-
chia, ma di un processo virtuo-
sochestaassumendounvalore
non solo qualitativo ma anche

quantitativo:secondoidatidif-
fusi a metà marzo da Unionca-
mere,nell’ambitodiunostudio
promosso con C. Borgo-
meo&co e CamCom Universi-
tas Mercatorum, nel 2011 sono
oltre 55mila i soggetti che han-
no beneficiato di un prestito,
utilizzando uno dei 216 pro-
grammi di microcredito avvia-
tiinItalia.Tantoèverochefino-
ra inItalia imini-prestitihanno

superato ilmezzomiliardo: 539
i milioni finora erogati, frutto
di un aumento annuo del 42%
dei nuovi prestiti concessi
(106,6 milioni nel 2011 contro i
75,2 del 2010); nel complesso,
gli interventi di microcredito
hanno raggiunto 33mila fami-
glie,9milae600impresee8mi-
la e 600 studenti. A questi si
sommano altri 3mila e 700 be-
neficiari "indistinti" tra fami-
gliee imprese.

Sempre secondo la ricerca
Unioncamere (si veda il grafi-
co nella pagina accanto), nel
2011 il valore medio dei prestiti
si è attestato su un importo no-
minale di circa 9.800 euro, lie-
vemente più alto dell’analogo
datoriferitoall’annopreceden-

te (9.500 euro). In prima fila, il
sostegnoallestart-up:trentano-
ve dei 70 programmi di micro-
credito, infatti, sono stati indi-
rizzati alla creazione di impre-
se, agevolando la nascita di
5.685 nuove attività, grazie a
prestiti complessivamente pa-
ri a oltre 83 milioni di euro; nel
casodei finanziamentia favore
delle start up, l’importo medio
è stato pari a circa 14.700 euro.
E proprio in settimana, un im-
portantericonoscimentoèarri-
vatodall’Abi:GiovanniPirova-
no, membro del comitato di
presidenza dell’Associazione,
ha dichiarato che «il microcre-
dito consente l’ingresso nel
mercato finanziario di soggetti
che faticano ad accedere ai tra-
dizionalicanalidifinanziamen-
to», fornendo così un’apertura
importantedapartedelmondo
bancario.
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Marco Ferrando

La situazione economica si
deteriora, e così crescono
i volumi delle sofferenze

bancarie.Aumentandolesoffe-
renze, il credito si rivela sem-
pre più costoso per le banche
chedevono erogarlo.

Che per questo alzano i tassi,
oppure si costringono a farne
sempre di meno. Con la conse-
guenza,inevitabile,chel’econo-
miapeggioraancoradipiù.Die-
troaquellachesembraunatrap-
pola,sinascondeilcircolovizio-
so – non il solo, in realtà – che
tiene in ostaggio l’Italia, quello
che vede protagoniste imprese
ebancheinquestanuovafasedi
creditcrunch.

Una stretta creditizia che fa
doppiamente paura perché ve-
de legate a filo doppio finanza
edeconomiareale,inunabbrac-
cio mortale che senza uno sfor-
zo condiviso e trasversale non
puòesseresciolto.

«In fondo, è anche una que-
stione di responsabilità» osser-
va Raffaella Papa, che non a ca-
soconlasuaassociazione"Spa-
zioallaResponsabilità"hadeci-
sodidedicarealcreditounadel-
legiornate tematiche del "Salo-
ne mediterraneo responsabili-
tà sociale condivisa", che si
chiude in questi giorni a Napoli
allaMostrad’Oltremare.

Se è vero che il circolo vizio-
so del credit crunch sembra
stringere sempre di più la pre-

sa,èaltrettantoveroche«ciso-
noprincipiesoprattutto buone
prassi in tema di responsabilità
sociale, completamente slega-
ta da retaggi puramente filan-
tropici, che meritano di essere
promossi»,epropriodiquièna-
to il convegno che venerdì 5
aprile ha visto protagoniste le
imprese, le banche, il mondo
della cooperazione (si veda la

paginaaccanto)chenelNapole-
tano ma non solo tentano in
qualche modo di invertire la
rotta. A partire, giustappunto,
dalcredito,nellaconsapevolez-
zache«ilcreditoelarelativaac-
cessibilità costituiscono una
questione di "responsabilità",
rappresentandounacondiciosi-
ne qua non per la sopravviven-
za dell’intero tessuto produtti-

vosoprattutto negli attuali sce-
naridi riferimento».

Fondamentali, in quest’otti-
ca,sonoirapportitraleduepar-
ti, banche e imprese, che hanno
anzituttonellacapacitàdidialo-
go la prima sfida comune per
voltarepagina.Ancheperchéla
situazione è critica e difficil-
mente migliorerà in fretta. A
febbraio 2013, in base all’ultimo
outlook Abi, i crediti a famiglie
e imprese sono calati del 2,8%,
unandamento-nonacaso-ana-
logo a quello delle principali
grandezze economiche, ovve-
roPile investimenti.

Invececresce,emolto,ilvolu-
me delle sofferenze globali, va-
lea dire dei crediti a rischio che
difficilmente le banche si ve-
dranno mai rimborsare: a gen-
naio le sofferenze nette hanno
toccato i 63,9 miliardi (un anno
fa erano a 49,6 miliardi), quelle
lordei 126,1 miliardi,quasiventi
inpiùrispettoadodici mesi fa.

Come sempre, comunque,
non è possibile generalizzare.
Anchenelcasodellastrettacre-
ditizia,lasituazionenonèugua-
lepertutti,vistochenellediver-
se regioni si vedono pressioni
diverse: questa volta a far luce
è uno studio Unioncamere su
datiBancad’ItaliaeIstitutoTa-
gliacarnediffusoainizioaprile,
in base al quale le aziende di
MoliseeSardegnasarebberole
più colpite dalla contrazione
degliimpieghi.Nelledueregio-
ni, fra giugno 2011 e 2012, il calo

dei finanziamenti è stato più
del doppio che la media (-5%
contro il -2,5%).

Ribassi consistenti, di pari
passo con l’acuirsi della crisi,
si sono verificati nell’area del
Nord Est (-3,1%) e Nord Ovest
(-3,4%). Unioncamere riepilo-
gapoi idaticomplessivi secon-
do cui le imprese italiane han-
no ottenuto 978 miliardi di eu-
ro invece dei 1.003 concessi
nello stesso periodo dell’anno
precedente.

Una situazione, questa, die-
troalla qualenon si celanosol-
tanto – come accadeva fino a
qualche mese fa - ragioni fi-
nanziarie, come il rischio-Pae-
se o gli elevati costi di finan-
ziamento per le banche, co-
strette a riversarli in qualche
modo sui clienti.

Ora, invece, si è aggiunto il
fatto che a essersi inceppata è
soprattutto la macchina
dell’economia reale: in Italia il
carico fiscale cresce, i consumi
scendonoe l’export non basta a
compensarnel’effettoperleim-
prese, che per di più si trovano
con 90 miliardi di fatture non
pagate da parte della Pubblica
amministrazione.

Una situazione sempre me-
no sostenbile, che ha prosciu-
gatolecassedidecinedimiglia-
iadi imprese,semprepiùindif-
ficoltàquandoc’èdarimborsa-
re le linee di credito concesse
dallebanche:spessoèsoloque-
stione di temporanea mancan-

zadi liquidità,odiunsuperabi-
le calo del fatturato, ma tanto
basta a rendere quel credito
"deteriorato", e a costringere
la banca a svalutarlo, aumen-
tando le coperture contabiliz-
zate a bilancio.

È così che aumenta il costo
del rischio per gli istituti di cre-
dito,che-comedimostranoibi-
lanci2012appenaapprovatidal-
le grandi banche italiane - nel
corso dell’anno appena passato
hanno quasi tutte ridotto i pro-
priimpieghiallaclientelarispet-
toal2011,diunvalorecompreso
tral’1eil6-7%nelcasodelleban-
che più rigorose nella strategia
di alleggerimento dei propri li-
vellid’indebitamento.

«Ilproblema,èchelacrisista
penalizzando tutto il sistema,
indistintamente», osserva Die-
goGiovinazzo,segretariogene-
rale di Confimpresa. «A pagare
il conto sono le grandi imprese,
maanchelepiccoleelemedie»,
osservarilanciandoilruolodel-
le associazioni di categoria, an-
che inun’ottica di responsabili-
tàsociale condivisa.

«Non possiamo dimenticare
che a tenere a galla l’Italia, più
chemai in questa fase – osserva
ancoraGiovinazzo–sonolepic-
cole e medie imprese, che stan-
no alla base del sistema ma al
tempo stesso vi si trovano
schiacciate. È anche per questo
che occorre trovare, e in fretta,
un’alternativasostenibile».
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ILTREND
Nel2011 sono oltre 55mila
i soggetti che in Italia
hannoutilizzato
unodei 216 programmi
avviati nel settore

UMBERTO GRATI

IMAGOECONOMICA

I professionisti. Tutti i soggettidellacatena produttivae amministrativa
devonoesserecoinvolti nel trovareunacorretta viadi uscitadalle difficoltàu pagina 21

ALTRI INDICI NEGATIVI
Tra carico fiscale che sale,
consumi in ritirata
edebiti della Pa a 90 miliardi
non basta l’export alla tenuta
del tessuto produttivo

«Comecreareuna nuova
civiltàdel credito»:è il

titolodella4ª edizionedel
ForumBanca&Impresachesi
terrà il 18aprileaMilano,
pressola sededel Sole 24Ore
inviaMonteRosa91. L’annual
sarà l’occasioneper fare il
puntosul rapporto trabanche
e impreseesuinuoviscenari a
livello internazionale, inun
momento incui i
finanziamentidiventano
semprepiùcrucialiper
garantiresopravvivenzae
rilanciodelmondo produttivo.
L’eventoprevedesia confronti
onetooneconalcuni deipiù
importanti rappresentantidel
sistemafinanziariosia focus
tematicicon esponentidel
mondoeconomicoe
imprenditoriale.
ParteciperannoCarlo
Barbarisi (Crif),Federico
Bonanni(Kpmg),Andrea C.
Bonomi(Banca popolaredi
Milano),Alessandro
Castellano(Sace), Manfredi
Catella (Hines ItaliaSgr),Ugo
Cotroneo(TheBoston
ConsultingGroup),Gregorio
deFelice (IntesaSanpaolo),

AndreaFerretti (Ernst&
Young),MassimoFubini
(ContactLab),GiovanniGorno
Tempini(CassaDepositie
Prestiti),EttoreGottiTedeschi
(F2i)Raffaele Jerusalmi (Borsa
italiana),DonatoMasciandaro
(UniversitàBocconi),Pietro
Penza(PwC),Giovanni
Sabatini (Abi),Gianpietro
Seghezzi (Coccodì),Federico
Signorini (Banca d’Italia),
SamueleSorato (Banca
popolareVicenza), Flavio
Valeri (Deutsche Bank Italia),
SalvoVitale(Exton
Consulting).Coordinatoree
moderatore ilvicedirettore
AlessandroPlateroti insiemea
MoryaLongo,mentre le
conclusionisarannoaffidate al
direttoredel quotidiano
RobertoNapoletano. Nei focus
sarannoapprofonditi i
principali temi legati
all’evoluzioneealla
riorganizzazionedelsistema
bancarioesi discuteràdelle
strategieper liberare nuove
risorseper ilmercato. Infosu
www.formazione. ilsole24 ore.
com/bancaimpresa2013.
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Focusedibattiti
sul nuovo scenario

«Solo la fiducia
potràrompere
il circolovizioso»

Davide Dal Maso. Segretario
generaleForum finanzasostenibile

-2,8%
Prestiti
Calodeicreditiafamigliee
impreseafebbraio2013
(ultimooutlookAbi)

63,9 mld
Sofferenze
Importodellesofferenzenette
agennaio2013,controi49,6di
unannoprima:lavariazione
registrataèpariacirca
unterzoinpiù

126,1
Sofferenze lorde
Importodellesofferenzelorde
agennaio2013,ventimiliardi
inpiùrispettoadodicimesi
prima(20%inpiùcirca)

-5%
Impieghi
Ilcalodegli impieghifragiugno
2011egiugno2012siè
attestatoinItaliaintornoal
2,5%,mainMoliseeSardegna
hasuperatoil-5%

978 mld
Volume
Finanziamentiottenutidalle
impresenel2012controi
1.003concessil’annoprima

SULTERRITORIO
Inalcune regioni, inprimis
Molisee Sardegna,
il calodegli impieghi
hatoccato un livello doppio
rispettoalla media nazionale

L’ESEMPIONEL VENETO
Grazie alpiano di miniprestiti
dellaCassa di risparmio
diPadova e Rovigo, partite
44start up con 70 addetti
tracui molti giovani e donne

539
Milioni di euro
Iltotaledeimini-prestitifinora
erogatiinItalia:nel2012sono
stati10,6milioni,inaumento
del42%rispettoal2011

9.600
Imprese
Impresechesecondolaricerca
diUnioncamerehannoavuto
accessoalmicrocreditonel
2011.Iltotale(confamiglie,
studentiealtrisoggetti)ha
superatoquota55mila

9.800
Euro
Importonominalemediodei
mini-prestitinel2011
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Responsabilità sociale

ICASI RISOLTI

Sostegno allo sviluppo. Il protocollo firmato da UniCredit e Agci

IL MICROCREDITO
Andamentodei programmidi
microcredito2004-11 (mlneuro)

GLI INTERESSI
I tassi d’interessebancari sugli impieghi (medie mensili - valori %)

LE SOFFERENZE
L’andamentodelle sofferenzedel sistemabancario italiano

NELLE REGIONI
Impieghidi impresee famiglie (valori inmlneuro evar. %giugno 2011-12)

Specializzate/2. Banca Etica

LA DISPONIBILITÀ
Andamentodella concessione di
creditoalle imprese(valori %2012)

Non solo gli istituti di
credito possono dare
una mano alle impre-

se indifficoltà a rialzare la te-
sta in un momentodi crisi co-
me quello che il sistema eco-
nomico nazionale sta attra-
versando. L’attenzione
all’etica e alla responsabilità
socialeèinfattiunvalorecon-
diviso che deve arrivare a
permearetutti i soggetticoin-
volti nella catena produttiva
e amministrativa.

Compresi, di conseguen-
za, i consulenti esterni, che
sempre più diventano pro-
motori di iniziative e indivi-
duatori di soluzioni d’avan-
guardia, ingradodisupporta-
re le realtà in affanno e por-
tarle verso l’uscita dal tunnel
e su un percorso di ripresa.

È il caso, ad esempio, dello
Studio Trinchese, che conta
una ventina di commerciali-
sti associati e diverse sedi
sparse su tutta la penisola, e
che ha elaborato un progetto
di assistenza e accompagna-
mento per le piccole e medie
imprese, volto all’individua-
zionedellepiù opportuneso-
luzioni per la copertura del
fabbisogno finanziario
dell’azienda.

Con "Pmi Project" – è que-
sto il nome dell’iniziativa - lo
studio si pone l’obiettivo di
alimentare la diffusione di
una moderna cultura d’im-
presa nella quale vadano di
paripassosia losviluppo eco-
nomico e finanziario
dell’azienda sia la crescita
del capitale umano e relazio-
nale necessario al rispetto
delle istanze ambientali e so-
ciali del territorio.

Un percorso che parte, ap-
punto, dai rapporti tra le im-
prese e gli istituti di credito,
all’interno del quale il ruolo
delcommercialista può esse-
re quello di "facilitatore".
«Oggi l’incidenza della com-
ponente bancaria nel capita-
le di debito delle imprese, la
tendenza degli imprenditori
ad avere relazioni con più
istituti bancari nonché la dif-
ficoltà a rapportarsi con le
freddelogichedirating-spie-
ga il fondatore dello studio,
GiovanniTrinchese - sottoli-
neano la necessità di avere,
nella figura del commerciali-
sta, un partner competente e
affidabile in grado di ottimiz-
zare la relazione banca-im-
presa, affinché sia sempre
più trasparente e proficua».

Senza credito, insomma,
non ci può essere business
né tantomeno sostenibilità.

Quindi appunto l’idea di
"Pmi Project" che non solo si
pone l’obiettivo di aiutare gli
imprenditori nel rapporto
conle banche ma anchequel-
lo di creare un vero e proprio
network positivo «coinvol-
gendo, attraverso momenti
di formazione e approfondi-
mento, tutti i professionisti
che vogliano condividere
questa visione e il know how
necessario affinché il ruolo
del commercialista diventi
sempre più proattivo e pro-
pulsivo per il benessere delle
imprese».

E i risultati del progetto
nonsisono fatti attendereco-
me dimostrano alcuni dei ca-
si su cui lo studio ha lavorato.

Come quello di Fides,
aziendaconbilancio inperdi-
ta che precludeva qualunque

tipo di accesso al credito:
«L’analisi dei consulenti Pmi
Project evidenziava un’erra-
ta interpretazione della nor-
mativa sull’imputazione dei
costi del personale utilizzato
per ricerca e sviluppo. Si è
proposta la capitalizzazione
dei costi di ricerca ottenen-
dounmiglioramentodegli in-
dici di bilancio e dimostran-
do la redditività aziendale.
In questo modo l’impresa ha
potuto ottenere nuove linee
di credito con cui ampliare
l’attività».

Diverso il caso di La Vera
Napoli, srl in crisi operante
nella trasformazione del po-
modoro, trasformata in coo-
perativa agricola: il progetto
di rilancio, incentrato su in-
vestimenti in innovazione
tecnologica, ha trovato ap-

poggio nel sistema bancario
che ne ha riconosciuto la fat-
tibilità e affidabilità suppor-
tandone l’implementazione.

Ultimo caso quello di Da-
via srl (anch’essa attiva nel
settore della trasformazione
del pomodoro) impresa non
affidata al sistema bancario
con presenza di contenzioso:
l’intervento dei consulenti
Pmi Project ha visto il suben-
tro al cliente nei contatti con
una banca controparte (con
cui era aperto un contenzio-
so) consentendo l’apertura a
nuove linee di credito che
hanno permesso di incre-
mentare l’attività tanto che il
fatturato è passato dai 10 mi-
lioni del 2010 ai 14 milioni del
2012, con un aumento del 40
per cento.
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Consulenza. L’iniziativa Pmi Project

Specializzate/1. Banca Prossima

Un’intesaperaffiancare
le cooperative responsabili
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Lo scenario in cifre

Tramite Jeremie
stanziati in 2 anni
18milioni di euro
alle Pmi campane

FOCUS RESPONSABILITÀ SOCIALE

A CURA DI: Marco Ferrando
COORDINAMENTO:Rossella Cadeo

VISIONE GLOBALE
Essenziale promuovere
unacultura d’impresa
che presti attenzione anche
alcapitale umano erispetti
le istanzedel territorio

Sostenereil terzosettore,
finanziare iprogettipiù

innovativi, contribuirealla
creazionedivalore di
un’economiaparallela e troppo
spessopenalizzatadal sistema
delcredito.BancaProssima, del
gruppoIntesaSanpaolo, èun
istitutodicreditonatocon
l’obiettivoprimario di sostenere
lemigliori iniziativenonprofit
laichee religiosee dell’impresa
socialedelpanoramanazionale.
Unafinalità scrittanerosu
biancoall’articolo4delloStatuto
dellabanca:«Lasocietàsosterrà
conilcredito lemigliori
iniziativenonprofit per iservizi
allapersona, ladiffusionedella
culturaedell’istruzione, la
fruizionee laprotezione
dell’ambientee dell’arte,
l’accessoalcreditoeal lavoro».
BancaProssima,pererogare i
propri servizi, siavvaledegli
oltre6mila sportellidi Intesa San
Paolosparsi sul territorio più
unaseriedi filiali dedicatee

nellequali operano200
specialisti.

Vari i prodottiche l’istituto
offreal terzosettore: "Anticipo
fatture", "Fundraising
innovation"e"Tutto5permille".
Attraverso ilprimo labanca
anticipa l’importodelle fatture
emessedalpropriocliente, il
qualesi impegna adomiciliare
l’incassopresso BancaProssima.
Dalsitoweb dell’istitutoè
inoltrepossibileeffettuare delle
donazioniperuna opiù realtà
indicatedagli espertidel gruppo,
masul fronte del fundraising i
clientipossono accedereanchea
unarticolatoe autorevole
sistemadi consulenze.Con
l’ultimoprodotto, infine, le
organizzazionipossono contare
sull’assistenza lungotutto il
percorsodel5permille,dalla
programmazionedella
campagnadi raccolta fondi
all’anticipodellesomme
corrisposte.
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Natanel1998,Banca
PopolareEticaèstatoil

primoistitutodicreditoitaliano
cooperativoadarevitaaun
networkdifiliali(oggisono14)a
sostegnodelterzosettoree
finalizzatoafinanziareconi
risparmideiproprisoci
iniziative,organizzazionie
impreseconunforteconnotato
etico.Nonpernienteleparole
d’ordinediBancaEticasono
trasparenza,partecipazione,
equità,efficienza,sobrietà,
attenzionealleconseguenze
noneconomichedelleazioni
economiche,creditocome
dirittoumano.«Conil
risparmioraccolto-spiegano
dallabanca,chepubblicaonline
tuttiisoggettidestinataridei
fondi-finanziamo
organizzazionicheoperanoin
quattrosettorispecifici:
cooperazionesociale,
cooperazioneinternazionale,
culturaetutelaambientale».
Numerosiiprogrammi,siaperi

privatisiaperleorganizzazioni,
avviatiinlineaconlospirito
eticodell’istituto:c'èquelloper
ilfinanziamentodiprogettidi
riduzioneenergetica,quelloper
ilsostegnodellecooperative
sociali,quellodelmicrocredito
socio-assistenzialeperle
personeindifficoltàeconomica
oquellomicro-imprenditoriale
perlanascitaoil
consolidamentodiimprese
socialiconunmassimodidieci
addetti,oancoraquelloperil
sostegnoall’economiasolidale.
«Obiettivodellabanca-si legge
nelmanifestopoliticodi
PopolareEtica-èdifar
confluirerisorseefiduciaverso
queiprogettidicuilacomunità
civilehabisognopercrescere.
Unafinanza,quindi,noncome
strumentodistandardizzazione
edidisgregazionemacome
valorizzazionedelleidentità,
delledifferenze,dellerelazioni
cheanimanoilterritorio».
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Sofferenze
nette

(mln di Á)

Sofferenze nette
(in %) Sofferenze

lorde 3

(mln di Á)su
impieghi1

su capitale
e riserve2

2012
Gennaio 49.627 2,59 12,70 107.377
Febbraio 48.656 2,55 12,39 107.637
Marzo 48.342 2,52 12,25 107.592
Aprile 49.999 2,60 13,04 108.992
Maggio 51.835 2,70 13,99 110.860
Giugno 54.074 2,82 14,51 113.140
Luglio 54.856 2,84 14,76 144.246
Agosto 56.509 2,94 15,19 115.861
Settembre 57.973 3,00 15,63 117.618
Ottobre 59.889 3,12 16,11 119.825
Novembre 62.244 3,23 16,77 121.860
Dicembre 64.635 3,35 17,34 124.978

2013
Gennaio 63.937 3,35 16,82 126.146

Valori assoluti
(giugno 2012)

Variazioni
giugno 2011/2012

Famiglie Imprese Famiglie Imprese
Abruzzo 8.650 16.205 0,8 0,3
Basilicata 2.413 4.040 –1,4 –1,8
Calabria 8.594 9.176 0,6 –3,9
Campania 30.554 39.528 1,1 –2,1
Emilia Romagna 42.960 107.015 0,3 –2,6
Friuli V.G. 10.634 18.254 0,6 –4,0
Lazio 60.593 115.951 1,7 0,1
Liguria 13.435 20.967 1,1 –3,1
Lombardia 112.067 264.281 1,7 –3,5
Marche 13.494 27.572 1,1 –3,5
Molise 1.496 2.222 1,4 –5,4
Piemonte 37.834 61.227 1,3 –2,8
Puglia 24.328 28.875 1,0 –0,7
Sardegna 10.288 12.756 1,1 –5,2
Sicilia 29.296 31.631 1,0 0,4
Toscana 35.333 69.618 0,9 –1,6
Trentino A.A. 10.212 29.180 1,2 –0,9
Umbria 6.842 13.846 0,9 –2,2
Valle d’Aosta 774 1.782 –0,5 1,1
Veneto 45.076 104.341 1,0 –3,9
Totale 504.873 978.467 1,2 –2,5

Tasso
medio1

Tasso di
rifer. Bce2

Euribor
a 3 mesi

Irs
a 10 anni

Febbraio 2008 6,22 4,00 4,49 4,46
Febbraio 2009 5,51 2,00 2,48 3,67
Febbraio 2010 3,73 1,00 0,68 3,48
Febbraio 2011 3,70 1,00 1,02 3,32

2012
Febbraio 4,18 1,00 1,05 2,32
Marzo 4,13 1,00 0,86 2,32
Aprile 4,04 1,00 0,75 2,23
Maggio 4,03 1,00 0,69 1,96
Giugno 3,97 1,00 0,66 1,87
Luglio 3,91 0,75 0,50 1,81
Agosto 3,85 0,75 0,33 1,82
Settembre 3,81 0,75 0,25 1,81
Ottobre 3,80 0,75 0,21 1,79
Novembre 3,79 0,75 0,19 1,71
Dicembre 3,79 0,75 0,19 1,62

2013
Gennaio 3,79 0,75 0,20 1,76
Febbraio 3,76 0,75 0,22 1,85

Q uali sono le esigenzedel-
lecooperativecheopera-
nonelterzosettore?Qua-

li i problemi che si trovano ad
affrontarequotidianamente?

Quali, ancora, le strategie
chepossonoessere individuate
e adattate al fine di aiutare chi
operainquestonuovoepromet-
tente ramo dell’economia na-
zionalea superare le difficoltà?

Per rispondere a queste do-
mande,equindiper fornireuna
seriediserviziesoluzionisumi-
suraatutti isoggetti interessati,
UniversoNonProfit(ilsegmen-
todiUniCreditdedicatoappun-
to al non profit) e l’Associazio-
ne generale cooperative italia-
ne (tra le maggiori organizza-
zioni di rappresentanza, tutela
evigilanzadel movimentocoo-
perativo nostrano, che conta
quasi 8mila associati) nel di-
cembre scorso hanno firmato
un importante protocollo d’in-
tesa. Obiettivo: mettere a fattor
comune conoscenze e compe-

tenze per sviluppare un model-
lo di servizio dedicato a quelle
aziende del settore che adotti-
nostrumentiepolitichecoeren-
tiaiprincipidellaResponsabili-
tàsociale d’impresa.

Un protocollo fondamentale

che consentirà a tutti i soggetti
attivinella filiera di strutturarsi
al meglio,ottimizzare le risorse
esfruttare inmanieracompleta
le potenzialità di un segmento
economico che presenta ampi
marginidicrescita.

Quattro le aree strategiche
lungolequalisisnoderàl’impe-
gno dei soggetti firmatari

dell’intesa e che hanno visto la
nascita di altrettanti cantieri di
lavoro già attivi nell’individua-
zionedelleesigenzeedellesolu-
zionidaadottare.

La prima area che si è deci-
so di sviluppare è quella relati-
vaai "Settori economici in for-
te crescita", a partire da quel-
lo delle energie rinnovabili. A
questofine UniversoNon Pro-
fit e Agci hanno stabilito di fo-
calizzare attenzione e risorse
in un innovativo progetto di
Social green economy: un per-
corso che coinvolgerà anche
altri partner nazionali e inter-
nazionali e porterà alla costi-
tuzione di nuove imprese so-
ciali e alla creazione di nuova
occupazione giovanile soste-
nibile nel tempo, valorizzan-
do le risorse e le energie del
territorio.

Il secondo gruppo di lavoro
inveceèquellodedicatoa"Cre-
dito e finanza" e ha come fine
quello di soddisfare i bisogni di

rafforzamento patrimoniale e
diesseredisupportoall’innova-
zioneeallacrescitadelleimpre-
sesociali.Inquestacornicesiin-
serisconopoii"vantaggidelcre-
dito"offertidalgruppoUniCre-
dit ad Agci e ai suoi associati
chesarannooggettodiunospe-
cificoaccordocommerciale.

L’area "Formazione" è il ter-
zopolodiattivitànatodalproto-
collod’intesa e si prefigge di in-
dividuare i gap formativi del
management e dei lavoratori
delle imprese del terzo settore,
disegnarei percorsidisviluppo
ericercarespecifichefontidifi-
nanziamento.

L’ultimo gruppo di lavoro è
poiquellodell’area"Mercati in-
ternazionali" nato per facilita-
re e accompagnare le coopera-
tive e i consorzi di cooperative
sui mercati esteri a livello sia
commercialesiamanagerialee
tecnico.

«In relazione agli specifici
settori economici e agli altri ar-
gomenti di interesse comune -
sileggenelprotocollo-,UniCre-
dit offrirà consulenza speciali-
stica sul territorio e nei gruppi
di lavoro, riguardo alle temati-
che del Non Profit ed enti reli-
giosi, finanza agevolata, estero,
agricoltura,creditoeConfidi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli esperti. Possono accompagnare i loro clienti fuori dalla crisi

Fides
L’azienda era in crisi per

errate imputazioni di voci di
bilancio. Grazie
all’intervento di Pmi Project
ha ottenuto nuove linee di
credito che le hanno
permesso di sviluppare
l’attività

La Vera Napoli
Trasformata da srl a coop

agricola, ha ottenuto
finanziamenti per
innovazione tecnologica
supportati dal sistema
bancario

Davia srl
Senza accesso al credito a

causa di un contenzioso con
un istituto di credito: Pmi
Project si è sostituita a essa
nei rapporti con la banca e il
fatturato è aumentato in due
anni del 40 per cento

Icommercialisti
«facilitatori»
innescano la ripresa

PAGINA A CURA DI

Giacomo Bassi

Il credit crunch non dà tre-
guaalle impreseitaliane,so-
prattutto quelle di piccole e

medie dimensioni. E mentre
gli istituti di credito continua-
noastringere iparametriper la
concessionedeiprestiti, simol-
tiplicano i programmi per so-
stenereeconomicamentelere-
altà produttive più virtuose, in
grado di generare una catena
del valore sul territorio dove
sono inserite.

Green economy, servizi alla
persona, valorizzazione del pa-
trimonioartisticoeculturaleso-
no solo alcuni dei progetti che
negli ultimi anni sono stati fi-
nanziati attraverso i diversi ac-
cordi sottoscritti tra l’Unione
europeaegliStatinazionali,pri-
mo fra tutti l’Italia, per aiutare
le Pmi e le imprese sociali a su-
perare questa fase di criticità e
porre le basi per un proprio e
collettivofuturorilancio.

È il caso ad esempio del pro-
gramma comunitario "Jere-
mie" (JointEuropeanResources
for Micro to Medium Enterpri-
ses -Risorseeuropeecongiunte
per le micro e medie imprese),

un’iniziativasviluppataincolla-
borazione con il Fondo euro-
peoper gli investimentipermi-
gliorare l’accesso al credito per
le piccole e medie realtà im-
prenditoriali mediante i fondi
strutturali.

Per l’Italia, tra i partner
dell’iniziativa (l’Europa non
concede direttamente i prestiti
agli imprenditori ma stanzia le
risorse e le mette a disposizio-
nedivariintermediarifinanzia-
ri)cisonoBancadelMezzogior-
no - Mediocredito Centrale e
Banca UniCredit, che da anni
aiutano i piccoli imprenditori e

le imprese sociali a beneficiare
dei fondi per creare nuove
aziende o espandere quelle esi-
stenti,svilupparenuoviprodot-
ti, migliorare la dotazione tec-
nologicadellestruttureprodut-
tiveequindicrearepostidilavo-
rosostenibili.

Come quelli appunto delle
imprese sociali, che operano
nel terzo settore. Solo per quel-
le campane, grazie a "Jeremie",
negli ultimi due anni sono stati
stanziati 18 milioni di euro che
sono stati erogati (e verranno
erogati) per finanziare imprese

e cooperative sociali di ogni ti-
po,onluse imprenditori singoli
oassociaticheimpieghinodon-
ne, immigrati, disabili ed ex de-
tenuti: a chi ne faccia richiesta,
verrà erogato un finanziamen-
tomassimodi100milaeurorim-
borsabile inquattroanni.

Uno stanziamento che si af-
fiancaall’importantedotazione
di 156 milioni di euro messi sul
tavolo, sempre nella cornice
dell’iniziativa comunitaria, da
Regione Campania e dalla joint
venture Mediocredito Centra-
le - UniCredit per rilanciare il
tessuto delle Pmi del Sud. L’ac-
cesso al finanziamento avviene
in maniera semplice: «Presen-
tando presso un’agenzia Uni-
Credit ilpropriobusinessplan-
spiegano dall’istituto di credito
-lepiccoleemedieimpresedel-
la Campania potranno accede-
re a un finanziamento agevola-
to composto da due tranche:
45% dell’importo complessivo
a tasso zero, con provvista fi-
nanziata dal Fondo europeo
per gli investimenti, e 55%
dell’importocomplessivoatas-
sovariabile,Euribor3mesimag-
gioratodi uno spread».

Mal’impegnodi"Jeremie"ac-
canto alle imprese in difficoltà
non si limita alla sola Campa-
nia: tra le Regioni che fino a ora
hanno sottoscritto accordi con
laCommissioneeuropeaal fine
dibeneficiaredeglistanziamen-
ti messi a disposizione dal Fon-
doeuropeopergli investimenti
cisonoanchelaCalabriaelaSi-
cilia:nelcomplessoifondidesti-

nati alle piccole e medie impre-
seea quellesocialiammontano
a oltre 300 milioni di euro. «La
BancadelMezzogiornoèpron-
ta a offrire il supporto necessa-
rioaimpresechemeritanofidu-
cia e sono capaci di proporre
progetti di valore - spiega l’am-
ministratore delegato di Bdm-
Mcc Pietro d’Anzi -. Vogliamo
essere la banca di riferimento
per queste aziende che, se pur
in temporanea difficoltà, mo-
strano capacità imprenditoria-
lee pianistrategici validi».

Garantire sostegno finanzia-
rio e credito alle imprese del
Mezzogiorno premiando le
ideemiglioriedeconomicamen-
tesostenibili èdunque l’obietti-
vodi "Jeremie" edei due istituti
di credito: le Pmi che vorranno
beneficiare dei fondi (escluse
quelle attive nella produzione
diarmi,nelgiocod’azzardo,nel-
la vendita del tabacco e nella ri-
cerca sulla clonazione umana)
potrannocontaresuunfinanzia-
mento attivabile che varia tra i
10milaei500milaeuro.Unaboc-
cata d’ossigeno fondamentale
per tutte quelle realtà d’eccel-
lenza del Mezzogiorno che non
riesconoperò,attraversoicana-
litradizionali,aottenereifinan-
ziamenti necessari a far partire
ilpropriobusiness.
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Filiali eprodottivicini
almondodelnonprofit

Dalnetworkdedicato
aiutialla societàcivile

QUATTRO FILONI
Settorieconomici increscita,
finanza, formazione
emercati internazionali
sono le aree in cui siarticola
l’impegnodei firmatari

Fonte: Unioncamere, 2013

TIPS

Finanziamenti. Si moltiplicano accordi ad hoc sottoscritti tra Europa e singoli Stati

DalFondoUerisorse
a favoredi realtàvirtuose

LA PRESTAZIONE
I professionistiesterni
possonoindividuare
le soluzioni più adeguate
per le esigenze gestionali
odi copertura finanziaria

100mila
Euro in prestito
La somma massima ottenibile
con Jeremie è rimborsabile in 4 anni
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(1) Il valore degli impieghi comprende gli impieghi vivi e le sofferenze nette;

(2) fino a maggio 2010 l’ammontare di capitale e riserve è stimato al fine di

includervi i fondi rettificati su esposizioni per cassa; (3) al lordo delle svalutazioni

Fonte: elab. Ufficio Analisi economiche Abi su dati Banca d’Italia

Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Banca d’Italia

Nota: per i tassi bancari ultimo mese stime Si-Abi. (1) Tasso medio ponderato sui

prestiti in euro a famiglie e società non finanziarie; (2) dato di fine periodo

Fonte: elab. Ufficio analisi economiche Abi su dati Banca d’Italia e Si-Abi
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ENERGYMED: PER AZIENDE 'RESPONSABILI' PIU' 30% NEI FATTURATI 

BUONE PRASSI SI TRADUCONO IN BUSINESS, IN 3 ANNI PREVISTO BOOM 

NAPOLI 

(ANSA) - NAPOLI, 12 APR - Guai a pensare che la responsabilità sociale è pura e semplice filantropia. 
Le buone prassi possono anche tradursi in business per le aziende con un incremento che può arrivare 
fino al 30% in più del fatturato. 
A spiegarlo è la presidente dell'associazione Spazio alla responsabilità, Raffaella Papa, ideatrice del 
Salone mediterraneo della respobsabilità sociale e condivisa all'interno dell'EnergyMed 2013, la mostra 
sulle fonti rinnovabili e l'efficienza energetica nel Mediterraneo di Napoli. 
"Nel giro di 3 anni - dice la Papa - ci sarà un vero e proprio boom di questo settore. Attorno alla 
responsabilità sociale si sta costruendo una rete che premierà chi rispetta le buone pratiche e tenderà a 
escludere chi invece non lo fa. Ci sara quindi una sorta di vera e propria selezione naturale della specie". 
Il modello di sviluppo, spiega la Papa, è basato su una filiera orizzontale che fa della sostenibilità 
economica, sociale e ambientale i suoi punti di forza. A "selezionare la specie" contribuirà sicuramente la 
recente legge sulla responsabilità sociale d'impresa che dovrebbe tradursi in incentivi, certificazioni di 
qualità, bandi specifici, commesse per forniture pubbliche. 
"L'Inail - dice Papa - prevede già, per esempio, un 50% in meno del premio alle aziende che rispondono 
a questi requisiti. 
E' un tema fresco, manca anche una vera e propria ricognizione delle aziende, ma sono sicura che avrà 
un grande impatto economico accompagnato da un importante slancio etico e sociale". 
Una sfida, dicono gli esperti, soprattutto per la piccola e media impresa che potrebbe avere enormi 
margini di sviluppo da qui ai prossimi 3 anni grazie proprio alla recente legittimazione istituzionale. 
"Alcuni settori - dice Papa - per esempio quelli del turismo e dell'ambiente possono essere considerati 
settori d'elezione. Nel turismo c'é già stato un grande sviluppo basato sul rispetto dei territori e delle 
tradizioni, sull'impiego di personale locale, metodi adottati anche da grandi catene alberghiere. Ora 
bisogna rafforzare le competenze di business e attivare meccanismi virtuosi. Allo stesso tempo le 
persone, il consumatore, il cittadino, il lavoratore e l'imprenditore, devono aiutare la selezione scegliendo 
tutto ciò che è responsabile e non scegliendo tutto ciò che non lo é".(ANSA). 
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Servizi televisivi e radiofonici 
 
 
Rai 3 
3 aprile 2013  
Trasmissione: TGR Campania 
Ore: 19.30 
Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa, stamattina la 
presentazione nella Sala giunta della Regione Campania con Raffaella Papa, 
Presidente Associazione Spazio alla Responsabilità e l’Assessore regionale 
Severino Nappi. 
 
Canale 21 
3 aprile 2013  
Trasmissione: VG21 
Ore: 14 
Presentato stamattina il Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale 
Condivisa.  
Nella sala giunta della Regione Campania c’erano tra gli altri Raffaella Papa, 
Presidente Associazione Spazio alla Responsabilità e l’Assessore regionale 
Severino Nappi. 
 
Televomero 
3 aprile 2013  
Trasmissione: Televomero Tg 
Ore: 13 
Presentato il Salone della Responsabilità Sociale che si terrà dal 5 al 13 aprile 
alla Mostra d’Oltremare. 
 
Radio Marte  
3 aprile 2012 
Intervento di Moreno Rognoni, responsabile promozione Press Tours e 
organizzatore di Spazio alla Responsabilità. 
 
Radio Punto Nuovo 
3 aprile 2013  
In Regione per presentare il Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale 
Condivisa. Ai nostri microfoni Raffaella Papa, presidente Associazione Spazio 
alla Responsabilità e l’Assessore Severino Nappi. Tra i presenti Ottavio 
Lucarelli, presidente ODG Campania. 
 
Julienews 
5 aprile 2013  
Si aperto stamattina il primo Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale 
Condivisa, alla Mostra d’Oltremare nell’ambito della BMT. 
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Responsabilità Sociale Condivisa

La Regione punta i riflettori su un modello di sviluppo sostenibile
Dal 5 al 13 aprile a Napoli più di 12 momenti di approfondimento con convegni e workshop e oltre 100
relatori

Un progetto ambizioso, che pone al centro la responsabilità sociale condivisa. Questo vuole essere il Salone
Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa, il primo market-place per l’incontro tra la domanda e
l’offerta di “comportamenti responsabili” nel Mediterraneo, in un’ottica, da un lato, di competitività sostenibile e,
dall’altro, di sviluppo di una società inclusiva, equa  coesa. L’evento, in programma dal 5 al 13 aprile a Napoli, è
stato presentato questa mattina nella Sala Giunta della Regione Campania, a Palazzo Santa Lucia.

 
«La scelta importante di questa iniziativa è dire che in un territorio difficile come quello campano si sta
ragionando nella direzione di premiare chi fa le cose per bene, chi crea opportunità e lo fa in modo responsabile
e sano - ha affermato l’assessore regionale al Lavoro Severino Nappi -. Stiamo ragionando per trasmettere il
valore della responsabilità sociale. L’iniziativa del Salone Mediterraneo è di taglio nazionale. La Regione
Campania, inoltre, firmerà il Protocollo d’Intesa per il progetto interregionale transnazionale finalizzato alla
creazione di una rete della RSI».  

 
Più di dodici momenti di approfondimento con convegni e workshop, oltre 100 relatori, diverse le tematiche che
verranno affrontate. Il primo Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa è realizzato con l’Alto
Patrocinio del Parlamento Europeo, del Ministero per lo Sviluppo Economico, della Regione Campania, della
Provincia di Napoli, del Comune di Napoli e della Fondazione CON IL SUD, Lega Ambiente, Actionaid, il Forum
per la Finanza Sostenibile e Finetica.

 
«I riscontri e i consensi che abbiamo avuto sono stati importanti e incoraggianti - ha aggiunto Raffaella Papa,
presidente associazione Spazio alla Responsabilità e ideatrice del progetto -. L’obiettivo del salone è portare
l’attenzione dei nostri territori su un modello di sviluppo sostenibile ponendo la Responsabilità Sociale come
modello di business di riferimento slegato da retaggi filantropici. Un modo per dimostrare che essere
responsabile conviene all’impresa e al consumatore, all’istituzione, al cittadino».

 
Il Salone si svolgerà in contemporanea con due eventi: la Borsa Mediterranea del Turismo (5-7 aprile) ed
EnergyMed (11-13 aprile). Tra le partnership al progetto figurano l’Inail, la Fondazione Sodalitas, l’Unicredit,
Green Italia e Il Sole 24 Ore. Presenti alla conferenza anche il presidente dell’Ordine dei Giornalisti della
Campania Ottavio Lucarelli, il direttore regionale Inail Campania Emidio Silenzi, Franco Felici, Deputy
Regional Manager di Unicredit al Sud e Ruggiero Bodo, consigliere della Fondazione Sodalitas.

 
«Questa iniziativa rientra nelle iniziative per la legalità in cui siamo coinvolti come Ordine - ha dichiarato Lucarelli
-. Parlare di responsabilità sociale nella nostra Regione ha significato particolare».

 
«Credo che il discorso sulla Responsabilità Civile si sia manifestato in pieno in questa iniziativa - ha aggiunto
Silenzi -. Sono poche le aziende con meno di 30 dipendenti che fanno ricorso al premio Inail, ovvero uno sconto
del 30%, per adeguarsi sotto il profilo della sicurezza. È importante incentivare e attivare quei canali che servono
per creare fiducia nei nostri clienti. Vogliamo contribuire a creare qualcosa di nuovo e di diverso e  dalla
Campania possiamo dare un messaggio ancora più significativo». 

Il regista Tornatore in
Irpinia

  DOSSIER&NOTIZIE

"L'internazionalizzazione oggi non è una
scelta": parola di esperto / GUARDA
L'INTERVISTA
Alfredo Picariello e Francesca Fasolino

«Ristrutturare la propria casa conviene»: ce lo
dicono grandi capitani d'azienda
Francesca Fasolino (@Fra_fas)
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